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€01 'P marzo lì577 ìaliìrezìoueddBaq-
«hip ̂ ipne viene assunta dall'egregio no
stro'ttiiico, il prof. Antonio Bona^di 

Per corrisppncjere -e sempre pìk meri
tare le simpatie del pubblico, col 1̂  marzo 
il Baccliiati&né aumenterà di nuovo e sen-
sibilmente il suo,..fermato: sì comppxràin 
cinque coloriffè e mutérS'i caratteri della 
intestazione. 

ìi''Bacchia lione h^ assunto co,na,ej;i.cor-
rispondente ordinario a Roma un chiaro 
pubblicista di quella città^ 'che vivendo 
nel mondo politicò infornìiera esattamente 
i nostn lettori'di ogni importante avve
nimento.' 

51 IBacchigUene Si è assicurata la col
laborazione, per la parte parlamentare,di-
parecchi deputati alia Camera ed avrà un 
servìzio speciale telegrafico dalla Capitale. 

mi antichi amici di: PadSfa e^^t^t to 
ir Veneto, continueranno la loro preziosa 
cooperazione, sia con ,speciali 
con apposite corrispondetizefr- avendo a 
cura piincipale gli Interes^^yeneti, che 
saranno trattati in 'àf)positi articoli, do^ 
^yuti al inigRori delle varie Provincie deUa 

ben fatto, capace di difendere i nòsifrllnte-; 
ressi e fivutorità della Regione, a strin-' 
gersl intorrtò a lui, perchè tanti sacrifìcij 
e. tante cure non riescano infruttuose. 

-.iMat^v^^-

II iiymsro dagli 

- x ' -

' " 1 

.•v's-^ gioue. 
Anóhe per la parte letteraria, il Bac-

iam éi e assicurato il concorso del 
chiarissimo Giuseppe- Valerio Bianchetti) 

''/Che ha già cominciato la pubblicazlSìèdel 
-suo brillante Viaggio, e quello di una e-

tilìetta di giovani concittadini .che continue-
* ranno gli studi e le crìtiche cominciate 

dal Signor Furfa^arè/diB. Franci$cuSf ecc. 
k la miglior; scelta e varietà 

dei romanzi, che si pubblicheranno di se
guito, senza larghe lacune. 

Le rubriche notizie varie, unpo'di tUttOj 
arti helle verranno trattate con interesse 
da appòsiti incaricati. 

Nella «Tscussiò^n'è del .progetto di:legge mììe 
incompatì'feìlità prtrlanriRotan, unifprntore —• 
voliìndo dimostrare U illimitata potenza dcUa 
burocrazìa -~ disse che in Italia fi'a impie
gati e pensionati ablaianfio 310^00 cittadini t -
•quali vivono Bul bilancio dello Stato, ciò che 
^ quàntitii^é sulle #Ì1& dei poveri' bòritn^;^ 
buenti, senza contare?::iji.l50,00Ò(lfti Cornimi ê  
(delle Provincie i quuìi — come ognuno com
prende —"'vanno a carico del contribuenti 
medesimi. : 

Il totale è dunqire dì clrqài inezzo milione. 
La cifra è sconsolante! 

I 

^3na. nazione in cui un così sran numero.< 
di cittadini dipende nel modo più, diretto dal 
'Governo s^' qualunque esso sia — non potrà 
mai essere veranaente libera nei suoi atti e 
nelle sue* aSpirarioni. Il Gove!*no avrà in mano 
nna forza potentìssima e ne userà a suo ta
lento. 

Sta quésto fatto indiscutìbile ed irrefagrar, 
bile, che le nazioni maggiormente libere sonO'̂  
quelle nelle quab.ìl numerò degli impiegati': 

4 -C3pn un paese e h é r M s t e a siffatta orga
nizzazione paralizzatrice delle sue forze, e 
che, non solo resiste, ma riesce a vincerla -̂ .î  
non è lecito disperare delPavvenire. 

L' attuale ministero ha promesso di chiù» 
dere: le porte a 1 tutti i nuovi impieghi. Se 
manterrà la parola, sarà beneiiièrito del paese 
nt- imperocché la questione finanziario, cioè 
a dire le grandi spese che costano gli impie
gati, ha, una importanza assai limitata quando 
la si paragoni alla questione politicali e mo-̂  
rale. 

Cifre scandalose 

w; 

del Governo è coì^harativftrtìentè miniore. 
Sarebbe superfluo citfFe: gii esempii del-

.̂ itt̂ ^A- ^^^v 

PAmerica, dell'Inghilterra e della Svìzzera. 
Ma qneUo che più sconforta nel fatto del 

mezzo milione d'impiegati; non è tanto 1'0-
fitacolo, che essi .possono intèrpoiWaìIpiSvolr 
giinenta,dellejibertà de^lla^;nlzÌM^, qu|nt0'U 
vedére cqihe miglia e miglia 'di cittadini si 
assogg'^tino spontaneamente ad una duninu-

j eione della loro entità personale^ e la sollecitino 
anzi con ogni mezzo, e si reputino fortuna^ 
tisaimi quando riescono a coniseffiiirla. 

Se malgrado •«̂ •uestò 'mezzo milione dì cit
tadini che si assoggettano spontitneumente ad 
una diminuzione delh* loro entità personale e 

Nessuna ragione al mondo è più con
vincente di quella delle,cifre,onde a tutti 
coloro i quali crédono che hi Lega con
tro il'' Macinato sia inopportuna ,., in-
^gìiiÉta, pericolosa, foriera di rivoluzioni e 
*̂ peggio>>̂ --- noi dedichiamo le sî .guenti che 
tosliamo dal Presente di Parma: 

• ' , ' ' 1 ' ' ' ' • 

Compulsando le ultime statìstiche pubbli
cate dal ministorp a provare la progressiva 
eccellenza della imposta sul Macinato, abbia-
/no che dal 1869 a tutto il 1875, il gtìv'irno 
percep"''d^i signori mugnai, diventati esat
tori della tassa, le qui sotto indicate somme: 

Lire -17,582,410. 59 
, ; ,v > 26,9^7^584, 83 

» 44,585,709. 90 
:' s ^ 9 ; i 09,999. 22 

s 6^,3^7.323! l i 
» 68,879,570. 02 
» 76,642,310. 90 

Per lofscol'so Bìmo 187^,1 conti già chiusi 
ma non ufficialmente proclamati, dimostrano 

T̂ che le somme versale nell* erario dello;Stato 
:da^ mugnai ascendono a 82 nitlioni,^^.:mentre 

dal(é saccoccie de'contribuenti, ne sarebbe 
uiscita nnafcifra: oscillante tra 1125 e siMSO 
mìHoni; Cò^l-rchc, prendendo tutti questi dati 
numerici più che si; può all'ingrosso, ci è 
giuocoforza convenire che P amrn.inistrazione 
del nostro regno per petqepirej su per giù, 

^un qmttrocento Gmqi^$Ì0:Ììnliom dì lire ebbe: 
;a riscuotifno un miliardo .e^cttanta milioni. 

Queste, cifre che. il^j-csenìfe chiama do
lorose^- noi, le •• chiamiamo : invéce scanda
lose, nelh stesso modo che proclamiamo 
il fatto in ,;sè, medesimo assolutamente 
biasimevole 0 M lato della finanza, e dal 
lato della pplitica, ©"dallato della morale.* 

'. ' 

tr]ti.Nt 

Corriere del ^m 

\M wMé 

È b 
25 febbraio. ' - ^ 9^--

l-:U 

3> 

Nel 1869 
B 1870: 

1871 
» : 1872 

m. 1873 
1874 
1875 
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ènsi vero che l'indole dì un popolo ed i l 
•suo grado dì coltura, si desuinono,dagli Onori 
é ricordi: rèsi ai^i^efunti, ma-ciò non>sàrà: 
certo un riiezzo a,cf^L^mministra la cosa pub-

- . ' 

l . L -^i m:-

Lire. 358,104,608. 57 
;: Se, ^^qn,:,che,,dt̂ glì sitèsSl quadPi/it̂ atìètìcfciri-ivv 
sùitft ih riàtìdo aritmeticd che i contribaehtiv 
negli accennati sette anni, sborsarono im mi
liardo e ouamnia milioni di lire* cifra che 
somministra un termine a questa non diffi-
cì̂ e operazione; 

Lire 1,040,000,000. 00 
)3 ; 358,104,608. 57 : 

g 

i l ' i - . 
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„ „ , . , . .. T ^ . • • malgrado'questa forza atrapotente che il Go-
nmQùhiglwne^nimhem gli stessi prezzi | ^̂ ^̂ ^̂  ^-^^^^ j ^ ,„^ mano,Tltaìia ha^j^^re-

dito e vuol prpgredÌi:e^;Uhcbra più — è un 
segno ni'ànifestò chffia fibra dfjìa nazione è 

ì.i 

f i -

I M 

d'abbonàmeSo, éppérò anvita tutti coloro 
i quali credono alla necessità che nel Ve
neto viva qualche giornale progressista 

• ' ' ' . ' ' 

ì ^ l ? ' ' * ' v i h ' a ' i ' . - -

m 

* ! • .•.-. 
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Tradotto dal francese da M. A. 
I 

— Ed iol gride Klerbba, battendosi la 
fronte, io ho tradotto à Cambridge il gran 
poeta Azg-Eddin-ei-Mocadessi, e se un indiano 
non mi parla inglese io non l'intèndo. &̂̂^̂̂^̂  
caso ritorno a Cambridge destituisco Ìl mio-
professore. Fortunatamente io parlo la lingua 
universale, ed essi mi comprenderanno, 

Klerbbs collocò i due cantori fianco contro 
Sfianco, prese iì l l f lS io dì Gabriello, e colla-

candosi diètro agli indiani fece loro segno di 
camminar con sveltezza, mostrando loro il sole 

I • ^ I 

ad opcidente e contraffiicendo il grido del 
leone, 

UU indianV%orrìsaro, e si misero in marcia. 
Klerbbs.e éabrieÙo allungarono aliegrament© 

" L 

gagliarda, forte e vigorosa. 

ilipRssò e l'inglese, volgendosi verso i suoi 

» 681,895,391. 43 
Ossìa seicento ottani'imo milioni, ottocsntó 

novanta cinque «lilor, trecento. riQvàniuhai lire 
é ì^itàrantatre, céritèsìmi .che: stimarono -lìn 
impiegati, in; frodi, in truffe, in l'uberie, in 
angherie ed in fiscalità. 

r" 

-' 

piccoli abbandonati, U salutò colla mano, di
cendo: Però è molto penoso di lasciar co«ì 
una città allo,stato di capanna! 

I due savada-caren camminavano senza in
certezza, e con quel passo risoluto che indica 
U esatta '^'pnoècenzadlFpàeà^ essi 
sì volgevano per fare un ;sorr!so di inco
raggiamento ai dne viaggiatori che essi rimor
chiavano traverso piani e colline. Klerbbs ri
peteva ogni momento, sptto forme diverse, un 
anatema contro il professor di ìndòstah (ìel-

^,l;',università di Cambridge; GÀBrieilo era as-
sorto in un solo pensiero, e fìiceva tratto 
tratto questo monologo: Scommetterei che 
siamo a quaranta leghe, dalla casa di Eva. 

II sole era scomparso dietro le cime elevate 
di alcune montagne, che i'̂ '̂ viaggiatòî i costeg
giavano nella valle, e ,che toglievano loro del 

vvjtutto la vista della campagna posta a mez
zogiorno. Degli indizi di coltura cominciavano 
ad apparire qua e là, e si vedevano anche 
nuvolette leggere di funio innalzarsi dalla cima 
degli alberi più lonttìni. Ben presto . Klerbbs 
,e: Gabî î l̂ Q' viddevo con gioia un,sentiero se-

guato da passi umani ; ed alcuni lavoratori, 
chiamati nell'India tottakarers disceseVo-; da. 
una costa su questo sentiero portando i Moro 
strumenti da.lavoro sulle spalle., Gabriello non 
sarebbe: stato più felice.;^W avesse Jvediito la 
dlvitià Eva passare colla sua grazia da creola 

suo scialle dì crèpe chinese « Io com
prendo, diceva IClerbbs che v'ha dei momenti 
* ' • " ' , f i:"i 

in etii sarei capace idi abbracciare un conta
dino indiano ! 

infine il braccio éinnsàràda--careu s'alltma;ò 
verso una macchni d'alberi, e i nostri viag
giatori salutarono una casa di bramino dipinta 
in rosso a linee vertìcaliv Cadeva la notte. 

Agli ultimi chiarori del crepuscolo ric'orip||^ 
bero che questa casa dovea esser abitata da 
i\l3if4Ì)riWiino dello tìàste jnù eìWàte. No.i/avea 
finestre, un. tetto di giunchi e dì foglie di 
palma secche !a difendeva contro la pioggia 
e contro il bel tempo, ed un ricinto di mat
toni contro le bestie selvaggie. Davanti alla 
porta s'elevava una speci,e di pergola dét# 
paridèl copèrta dì foglie e di rami verdi, un 
pò* più ioatiino giaceva un piccolo stagno de
stinato alle abluzioni della: famiglia. All'angolo 

blìca di sperperare, il dènèro dei poveri eon-*;^ 
trnmm^mmmt^^'iggv^v^^^^ "soddî  
|-sfurj^^ad una esigenza, | ^ ^ o m e :si d̂isseĵ riè̂ :-
^plaÙÉibile sotto ognì^ffetto, m a c h ^ ^ ^ s i , ' 

attuare, dopo aver provveduto :ai.Vm:oìti: ed 
urgenti bisogni reclamati dà tanto tempo dai ' 
Vivv., 

Ieri sera: il consiglio comunale di Este tenner 
seduta- e frane' materie da esso trattate fùwi 
quella dell'approvazione, dei progetto per # 
erezione di un monun^al t^ c i m i t i ^ il cui ^ 

concorso con pKieniio'' 
temRP fa. 
.•L'esito di tale oggetto si risolse n^l se- . 

uente ordine del giorno: ,« Il eopsÌglitì'>^a|)-, 
prova in massima il 'prog6t.to,,(iÌ: cui- còsto; 
ascende a h re 150,000) ed ìncariòa, la Giunta.' 
di far eseguire gii,, studiv per liberare: I' area 
dQh'a|tii|i^ gir(1itWró;;(e sul quale vuoisi erW 
gere ll^nuovo) dalla'permanenza delle acque^^ 
che si ritrovano alia profondità, di ian metro", 
dal piano; ottenuto ciò, sarà riprodotto per 
r esecuzione^ » 

• ' . . I • * - . . . ' 

Come in tutte le'cosò' attinenti alla ̂  

meridionale della c^sa^^ùn grossolano piode-
stallo soreggeva lastatùf^ihfpr'me dì Ganéslha, ' 
Dió^^^aate djel domestico focolare indiano. 

Il :brarhinq Syaly abi tga questa casa, egli, 
rìcevettti ì nostri due giovanrvìaggi.atori:cbn 
affabilità grave e li condusse anzitutto, dinanzi 
alFimmagine dì Ganasha che ,& ::ónSMta da^ 
Klerbbs, coi^prpfendiyinchini. Gabriello non • 
vi si prosternò, 

^Syaly U introdusse dìppolnelìa sala di r i 
cevimento ed offrì loro del Utte ,cagliato> 
detto rf/m?/, due bottiglie di suoco>#palma è 
del liquore ftìrm|^|gp detto soip-^. IClerbbs 9 
Gabriello si seijfejttero, all'indiana sopra la 
*̂'̂ '̂̂ ''̂ ;5̂ '̂ ^̂ '̂ ^® presero il loro pasto frugale. 

Il bràtrìi.riio.: pafiavu benissimo il francese e 
l'inglese, pia ebbe la geiitìlegza dì non jji^ol^ 
gere alcuna domanda ai due stranieri e si 

., , Ì ; ^ ^ . :^4 
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accontentò di scambiare con loro alcune pa
role 9« soggetti ìndifl^r^ì»SDa;Ua lor banda 
Kterbbs e Gabriello: non osarono fare inteir-
rogazìòne alcuna. : 

1 

(GontinuaJ 
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è màssima fond^mantaU !K"buorì||imm1msir( 
' tore, d ie le spe.se debbarisT faro;'Ìn':plazion^: 

ai mezzi pecuniari, deìj^uali si ^puòi|dis|^orre^; 
altrimenti è carta la rovii\a, ai doUMnilividu^.^: 
che dell'onte mollale, nercliè mai;/8! è visto/ 
he si veSlà che una povera farriigìii.i possàl' 
gareggiare nel vivere con altra ricca, e ciò 
facendo è corto cho danno e beffe tocclierreb-
l>ero alla prima. — Sì,^|,cusi la, ,|iis>,UitiKUne, 

:^^he potrà in seguito avere pratica relazjoiie^^^ 
con quanto ai dirà. Veniamo all^argomento: 

Este, città dì 10 mila al>ìt,iuti circa, , com^ 
Umj^tatoifistirà^tf e con un f;^r|0 bij|n(?io=i^-^.^,i 
•mnnale, non potrebbe, certo sottostate aìrin-
gonte spesa del nuovo cimitero, mentre per
le ragioni sue economiche tanto e tante opere 
pubbliche di utilità nei riguardi igienici ed 
edilizii-venrttìi'o da tanti, anni sempre dila; 
zìonate, e fra le quali certamente le più ur-

,,genti sarebbero: 

ì° Il foro B'iiario, che per l'importnnza delle 
fier6'settiman|;li dovrebbe esser nn fatto com-
piuttì^ mentrej)Ì^a H\ fanno, in #f!Ì"-1iQ|ìtr^da.j. 
con 'daano ditta viabilità ed Vinoomodb norf:' 
\3Ìccolo delle abitazioni lateralmente esistenti, 

2" Il trasporto del pubblico macello il cui 
progètto venne già approv«tn, ma ^ ^ii>ce de
posto negli ariihivi, e la cui necessità daHfì?tì| 
jgÌAnìcp fu ormai da tutti constatata. 

3^'liacopertnra,Jglja fossa Mic^liorina, cloaca 
massrma.della città, la quaje essendo nde-

'• renté a l ^ strada del pà̂ î eÈ f̂eio chev-ponducè ^ 
ai colli di Baone» per raefltìtibe ozalaMiìi è ' 
causa insalubre di quelle adiacenti abitazioni 
e,d;ìn|ompdo ai^pail^ggeri. 

4'" L'aìlar^amonto de! Ponte delle Grazie -
posto all'ingresso della città arrivando da Pà-Ì5' 
,̂ ;̂va 0 coìlft'^ferratft (5/?cnn veicoli per la 
strada nazionàle,i|jb^:sl)ttO timÌ-gli"àspQt>t^f^'^ 
di ornnfó e di pnlMìca sicurtòzh''può iiqliipa-
rarsi ad un ponte di scolo di campagna. 

5.° La costruzione di una pubblica ghiac-^s^ 
cinìa giacché ì'poveri, massime in certi rno^^ 
iYì^tiii/nòn^^5;&ìin^'o 
ghiaccio, óonieaccadflfi'nei passati giorni. 
. 6^ IVtva<4hnvto della Pescheria ora pos ' a im . 
ima delle più frequentate vie della'Cii:tài 
, 7.° Finalmente:éà*'costruJ!Ìone di abita '.ioni 
decenti é' salubri pei: poveri. ; ' 

Ecco tutti gli arcromenti pel bene pubblico 
;di/cni devesì occlpire s e r ì a t h e W # M ìMci- ^ 
pale Consiglio, e ciò" pei" interesse de*, vivij i 
che forse qualcuno per la mancanza d' dette 
opere sarà pur troppo condannato pr- joce-
raènte ftl domicilio coatto del Cimitei"', 

C^Xta ^4Si condizione" civili, 
parfbri 'PH feUccnl|hto tre bambino o)ie, s e Ù 

:^••• 1 1 1 

- ' T tìifMsilì^ delUavv^tiìre. 
, - • < 

SldS^è . —'i'A, presidente dcdla società ope-
raiii fu eletto il sìg. G. B. do Poli con voti 187 
Konin 340 voùnvi. > 

I ? F - ,̂  L ^ . - • 1 ' " ' ' 

—̂  L'a^-Moqiazìone Costituzionale; friulana 
tentie, un'a'dtinanza in cui nominò un relatore ' 

• • • - ' ^ -

perdo studio del progetto di Legge sulla rì--̂ ^ 
foryiii comunalo e provinciale. 

Cronaca ' Padofart'a' ' • 

ìm^mOf jmrchè por es

signora iflerubata è: quella séossa ciujU 

ìaìnrto meritevole tf 
ser Papa non si lascia* da esser uomo..i 

' ' • •• ^ - I : ' . 

Più che altro ò clvmmen'clevole nel fecondò 
cajip d ' a n n o . ^ e ve l'jho na;̂ ;|ivti3t. w 3tesfei^^v4RV^r& rintenzibiiò 4si cui fu ispirato. Volle 
-T^hi sottratto parìmeìite;^all)^èmè|il- po | |a- egli fìir vedere qual posto occupa in oggi l 'I-
móiiete. .; - U talìa fi'a ìe nazioni civìHi.-Noi non possiamo 

SSclfli^si. —. Ieri sera^da seriìnità del sielo 
permise di vedere ibenissimo l'eclissi gìà^^da... 
noi annunciata. k • I 

Tottts Il JRo.mnnio Wi'wt 

•fi&-

A 5B9*o|TS(0)!a3t([> del nostro articolo di ieri 
"'M\ T^oquestVi di giornali un egregio nostro-'; 

amico ci scrive : 
ff Noiraiino l§67,o.JS il aiarnàle..Ufnciale d i . 

MiMnpirttitolatp Ijombardia nòéVeva iVa un 
signore di Padbva assai accreditato a lui noto ' 

T I 

iimn articolo concernente jjn pettegolezzo' in 
cui al sindaco di'allora Andrea Meneghini era, 
stato dato da'un volgare il titolo di truffa-' 
tare. 

; <i|l4a0colp t̂ ^^ e pochi giorni ' 
appresso presentavasì alla Direzione del'GÌor-s 
naie l'Ispettore di Polizia BoLtrigari chiedente 

.per ricorca del Giudice Istruttore presso il,, 
,Tdbunale„,provinc>ale di Pailovaf^iVo6tl HomW 

g\omin&)0ViUùi h \\\\ romanico cô î complica-
ìa4o,̂ cho il pubblico ha RìtioiUo a tenergli di'>-
vtTpy fi. non s*ò troppo divertito. 

L*esecuzioné fu buona, la signora Marchf 
"PP&^^i^^»Nfi<>!n^ Jl̂ .'foUt.p.:a„con lei anche 

gì Sig. Staine ^ 
Alcuni assidili mi incaricano di preo:are il 

Sig. Capocomico a render più brevi gV inter
valli , specialmenle se la produzione è lunga 

4come^,fiUella, dì.'î l:i.̂ ,,î ;̂,|(̂ p,,̂ TT4!yo|3ft̂  
,giusta e la ,Involgo alJLcirregio Sig^^Pezzaria, 
che spero da prenderà in considerazione. • 

^V^^Qys^:^J^op^fem piacqj]ie::f^^(i})pIàuditW ff̂  \ 
vàrhente la sìgrioi-à jF^oHri-C/iccc7n, il tenore ^ 
incontra sempre più simpatia. . ' 

Sgiaziàtanicnte, il teatro iorà assai, scarso e 
non no comprendiamo il motivo. ; 

ì>Bns*ao S^orSeo l è a l s a n o «Sei |i>ro- ; 
ìî -fesHOiP ftìiwacjsjiii© I&olsertfi^ Ì^-.MNOÌ per . 
costume abboiM'iamò grìncensamenti delibi stu-' j 

itftce tiel,Jiir ledo, ftlle i;̂ ^ pub 

P 
citare brani di (quest'opera; per bre\dtà di spa-^; 
z io^ma ogni pagina contiehe qualche cosa 
che allotta,, un nuovo soggetto. Lft descrizione 
delle pittuj-tì al palazzo pubblicò di Siena ba
sterebbe a convincersi che chi scrive <lebba 
essere un celebre pittore; la biogrnfia di An
gelo Mai brt.stercbbe a qualificarlo pi^nfoudo 
mi^' '^^o. Qu.e3ti egi^t|gy^|igegai nm fèaeygp-, 
.p̂ |Qj[;e?3̂ P pur,:;ffOi;:cóli::Petrarca: 

Che l'jifftibo valore 
''Nflgftllalicì cor'non è ancor morto,, 

ed anzi ci rallegricimo nel vedere alcuni, di-, 
stinti: giovani, senza destarp,,e,n;tUsii||rni,.sen,Kft; 
pretese ciarlatan(^^clxel.?';'d!^r,. segno nei l;ero 
sOi't^t|^,^ohe^; Ja.Tvita lott(^raV-ia in- Italia,, sta 
pei- r i p r e l ^ r ^ il HUO nobile e fausto indiri 
zo, anche senza la puerile necessità dì mo* 
numontuli compensi I 

I l a^iai'fiw dà B*. S. non ha se nomV'air-
re,sto di,uiHV.donna'per clandestina protìtitu-^ 
zÌp]ne;;e:la;0còntrd^ ad un esercente 
che avea la licenza intestata ad altra persona-

È- negativo il B^taco Nero dalla Provlnom., 
SlBSa a l «Sì. •^r- '̂In itn^carrozzonG da fer-

4 ' I 

rovia;•dialoga (^to^,ii,^^^)p.. • '• •- ' • 
— Ed e.-U'? ' 

! I 

Z' 

^^irqlamio, Ct/^je^i^biimìputàbrigihà per f*)rza dVintel- I conseguenze terribili? 

Mi stampò cinque dita sulla faccia. 
Quello schiaffo avrà avuto, senza dubbio,. 

.̂̂ iò'òlo por coiiósceré fautore ad avviare là ^':letto, per virtù cittadine, ed è perciò che ri-
- • • I I T T . I'.. 

pi'oceiiiu-a contro di Ini. IlDirettore proruppe 
in una risata, e, chiamato il gerente, ,disse, 

F ^ • • 

: .all'Ispettore cho runico suo contradditore^eray'^ 
^^c^liji;: il Gerente:diòhiarò Saper niilla, Q .ì^ 

I)ìrelfòi''t3j5^ogglttiise che se anche egli avesse 
avuto 4l-imanoscHtito nor\ lo avrebbe dato né 
avrebbe permesso al gerente di darlo. L'ispet-'^ 
toreBottriguri,uomo assennato e UgÌt̂ .aUa !• gge,,̂ , 

..confessò aLDb'4e,,ttpr.tì,,.TCh' egli avevà''4b2ÌoMe -è:. 
parti'chiedendogli "scusa delia-noia che aveva ', 
dovuto recargli per corrisponderò all 'Invito. 
venutogli dalla Magistratura di Padova. J»̂  ':'• 

llliS® pa'oa»*>^*»i--^^"Un: giornale di Ge,r,,, 

Certamente l né 'Cppseryai, da guancia 
volgiamo un pensiero d\ aljotln ricouosoont^^5|ègoiUi^yn modo Qj^i^bìle.pèr setta giorni | 

\una parola di cuore ài venot̂ ^̂ ^gj-pf. ab. Giu-
; «^l'i^il.f^}^'^^:^^ "tihe ia^,i4^a|i,gi^r|gj.e(ie,a0;i^ 
;|lii'(ìO^^(àytì)tàle benefìzio dell'jlsti^ùt^iy'̂ '̂ti^j^ògra-.: 
:'flco1Ìi^^'Md;moySri Diano Storico degli iìhistri 
Italìain. 1 

toi 

TEATRO.,;,;CONCORDr. — Questa sera la; 
,̂ , ... . ,. , . ^ . . . , dranimatica compagnia Icilio Brunetti dii'ettà 

Non è già un sunto di biografie cooìe. Au- ,; j T ' • r» i 
*^ , ,. . . i « u a Luigi Pozzana, esporrà: 

;'e osserva,^ ma un conapjesso di osseryMZipr,||/j i , i''^--
criticheJn^oii-no agli stili , degli Sci'itjtÒEÎ '̂ êcl 

aalle maniere degli artisti ed intorno ai^jne-f 
Ojtodi più o-meno idonei, degli scienziati. Ado-
'̂ìiperàndo uno stile semplice e conciso ci , pre
senta gran parte di quegli Italiani che in va^-

Fuochi di paglia. 

senza 

Anche dàV'làto econprn,!̂ ^ non, troVvi-i Va- potranno venire tanto a quelli che, disoccu-
gionevole, anzi saréblSe ihconsuUa•l^pp• v prò-.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  trovans: talvolta nelle più dure stret-
posta, mentre la sola parte spettante 1 Mu- | tezze, e talvolta anche dalla mJÉjeria .'ypinU a 
nicipio graviterebbe il bilancio di più che colpe|pU a2ÌQ|̂ i, {JùanVo-a. quei che sonoM'^-
•L. 40 mila.. • , .••••:^^ììlf^Ì!Ìi^tìpSi ô^ di".^^^^^ 

Sotto tutti gli aspetti adnnqtie intempesUva molte ricerche, trovare quei che loro abbìso-
è la fatta proposta, .̂ per cui sarebbe bene,che ; gnano, raccomandati per cosi dire, duU'auto-

rità, la quale avrebbe, già a:=sqnto sul-%ontp|j^ 
la debito: i,|ifor{T|azÌpni: ; 

.l^a^oanatì;, -^ 'Questa màttiitiW^^^^ in 
ufficiosa me un/glovane il sig. Ben a la
gnarsi per uno sgarbo che p;U venne fiotto ieri: 
sera al teatro Garibaldi. 

Questo signore sarebbe appena entrato:';ih 

nova, W Voce Lihera'^:^i)fi^^^i^^^^ degn^.: n e ei^ocue vennero ai aiuto ulta civiUà ed 
r cpnsidorazioneiM" nccròbbtìjV la -glor-ia deila nostra riassloiie nelle^^ 
Si tràtterebW^di «prî v̂ ^̂ ^ le questure J spietìze flsi'bho Q naturali, nelle arti e nelle 

un ufficio, dovei-'aTsoccfuniti operai, ecc., pos- ìmp'reSe guerresche, 
sano faivn. inscrivere od essere j-ichiesLl dà 
coloro che abbisognano, di braccia e di gente 
di servizio, ' 

La proposta ppiv^a bisogno ;cli:;;cbin:mèntì^j|; 
Ile v 'ha duo])p;:,di, rri5sTJ^are: quanti vantaggi 

' " . ' -

28-1861. -^ L'esercito pienaontose'-'àbré it 
imco Gonft'6 OiviteUa del Tronto. 

fm^' 
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,,i! ^f|mÌcipjo a|99ltasse un nostro consiglio, ...j 
cioè d!^'àSt)andonate pe^l^fe: )'iA|^> ,9̂ >® "v^ t̂e • 
il solo carattere.',dì .lusso ; che se Ve fìhahze 
comunali sono prospore, 0 quando lo permet
tano, faccia invece attuare quelle opm'e che 
a tntti'^'i cittadini possono. tornare proficue, 
tantò;d4l'^àtÒ J^ienl^Q^ctlp PC 

Ma ;per avere un' idea della profonda eru-
diziotiM^dììl Roberti Imsta^iL.dii'e che in un 
sol volunae potè ricordare. !e operq.Ov^ileiigesta 

f(ii:'1358 illustri antichi e moderni,Michiarare 
1324 .«coperte ed invenzioui^ì^scientifìche, ri
vendicare agli''Italiani 59 scQLierte.valì'^gar^i 
112 documenti 3^tt)rici, additarp,;i02, esempi 

,di-yirtt^;^•ffioi'aU,.desprivere 7fcirppnumenti,:ed. 
oggutii d'arte, dar giudizio critico di 215 pit
ture, di 1Ò6 sculture, di 91 edifizi, fai un 'a
nalisi critica di 941 opere letterarie, senza te-

ner:-conlo. ,d(^l\e,;viM:'.^;4W<»P^°"V^^J^'#r^tó 
iSstqriaf^sullà poUtÌiJa5:::'SJ4p^ltìttéÌ%tui-fe^ 

. • Un po' di tyljlo 

L-^^r-.^ji'n,---

^-Insicurezza, pùbblica, e piiftSò;àvr'4:^^dd!sfattp;,' p ì a t e a ^ j O i .uscito. Prtì3ental.|sgperTÌ^btrarft 
-̂; ad esse'y!l'^Si^rlt>'cÌmanale sia ancora in si- ! sarétìbé'statp dai pòi'tìeiu^àlìohtàhàto con bru-

tìSche maniero. : •, 
4 - - • ' • 

Là lagnanza i\ì questo signore è giusta ed 
io prego i ; portierÌMdi ; maggiore a>teti,z,i,9pe, 

•. do 
. * 

„jsig, _ _ 
due poveri diavoli, che ogni sera devono al-

luazione florida, pensi allora a riproporre Te--;? 
i-ezione del cimitero. 

S^^„^it,tà più--importanti di Este mancano 
offsri^i'orno larrpprà "di cimitero, e rivolgoup '̂̂ l; n:ia:5'peivdpy«m,di pepita, mi- crpda,:.S'i4Ua pa--
invece :i;lorpv^fbrzi prima ad opère^idì, ;Como- ! rola il''^si£c.Btì^,^,,;vbisoKna scusare ahdhe qùòî  
dita tì di utilità pei vivi, quale vergogna può , 
ricadorfì su di 'Este, se' 'per':qualche tempo 
Starà ancora col desiderio dì un; nuovo cimi-

• t e r o ? • - • • ,,, • . 

Adijnque pel, ,ìitìiip: p^iibbUcp e:1|̂ ì̂ ;̂ ^ 
resse com\male econ'ò'nivcp rìtlensi c h e l a prp^ 
posta, ora dal Consiglio discussa sarà posta a 
parte, dfindo preferenza, quando lo promet-., 
torà Ja Finanza, a quelle più urgenti'sóprad-

; connate; G ciò sebben4^4.'>c'S,0?.:Hl|̂ ^^Gnte sia 
s t S P f l i ^ t%le oggetto gi^i,^p^sa nm somma 
per^premio al miglio)'© progettista- G. R. 
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le atìvii:pcc,,Se dunque si fa mtìnzioue ditanti 
e CO:Ì:L svui-iati argomenti è evidente che il 
lettore non rcjsterà odeso dal .baglioi'e,:delle 
fìguì'e,^^deUo actalaqiio degli epiteti^'dal^lusso 
doglplbrhàin'epti,.dalla fiequenza degli4dcisi, 
d^l^lfungo'girp: Ubila.C 
fazione dell'antitesi 0 da altVe simili ampol
losità rettoriche, come qualche giornale mp.-,. 
teggìKtore, ctm'beirarda ironia, non ha^.guari 
osservò. 

Qlj aspri'bépsori.,dpUa ,.belt,a-^è*pura maniera 
d^Uo\ stiriv^te^'liei' prpf,^:Ilobérti ,;Sc>#ebbero, 

1 -^ riH 16! ''•'-' ' _ ' ' ' ^*pr~'iP'^ ' -̂1 ii-^.iTi~' '• 

essi meiìesìmi seguirne l'esempio e .vesiii-e 
-colia maestrìa di cosi lucide tinte i loip con-

tacciir lite con certi sfrontati che^con fronte / cet'tì ! Ma per fai^''ciò, converrebbe che si:ri-
cordiif^sero heiié'auéVsitdavit et alsit del-no-

,' "• 1-'' r . , P * i i ' ' , 'J " • ' ? i • • • 

atro Ora7.\o-

• • f , ^ ! — ' ^ - — — * 'L'I •-' '1 i i r i^ fu iT^ i f t:u,,4^:~i.i^\^— 

' VeaaasKàa. — È p|||^^|o:'ini,|xie|>samente al 
Goldoni là JDora, dk^^àHou, a merito princìr 
pale della esecuzione che assicurano perfètta. 

— Il Consiglio Provìnciiìle si rarlunerà ìl 
giorno 0 per discutere la questione ferrovìa-
via. 

-™ leid sèi'à'''clue guardie di p . S. vennero 

alta, le mani nelle tasche, gridano: l 'arno/ è 
probabiiment« 'mn hannO'-^rhài" avuta la far"-''' 
tiipà dì vedore;,ìl viso del: venditore dr vi-
c l i e t t i . , „" • ' ••'• .•-^" >': ^ 

l&BB&a*ft3mcQBiffS'presso il Tribunale Cor-
, rezionale di Padova. 

28 febbraio|;JF>^/^Contro l ava re Carlo ^^^' 
contravvenzione all'ammonizione contro 'Ĵ p-

r I ' ^ 

nìgìp Emilia per furto, difesa a w . Pìî ^ye; con
tro Rosa Rfìiiiìgipj Rosètto^^iEìiHco .por: ferir 
mento, difesa avv. Guadagnmi e Piave; contro 
Mui'ero Antonio, Colognato Augnilo per feii-
mentoi^dif. fvvv. G. A. Levi e Guadagnini. 

Fa'Mita «la '̂ '"tfsiijEifHìBSBffi.;.*̂  Una Signora a-
scoltava tanto d^votamoute le parole che dal 
pergamo tlel Duomo faceva vibrare per la tìhie-
sa il reverendo predìcatore,"che non avverti ùria' 

p 

rìiàWò, che destram,Ì3nte's'in^lriiiaViu^ sud 'dei Pap i . . . . talpr la storia ce no fa vedere 

, Senza punto badare alle insidio ed alle per-
secuziglii della farisaica genia pre.tespft, qccu- ; 
pàsi i'Autpre intorno-'allà storia ed alia pò- | 
lutea dei Papi., Narra'.imparzKile^ij bene od 
il male con istorica precisione, facendo veliero 
come la libìdine di regno secolare diminuì 1 
nel concetto dei potentati e dei popoli l'au- j 
torità pontificale. Risponder potrebbero AloìS- ! 
Sandro VI 0 più ancorar:Bonifazip VHI sfac
ciato vip)||9'ré dì giustizia, crudele fedifrago, 
IWi-p o''st:ipkbo. La éttìrià/iiégàr ppripuòssi, 

.ce lo ponferma l'immortale Muratori ne'.suoi 
• ' . • • ' 

Annali, dove dice che sarebbe in vergogna 
d-ìlla Chiesa Romana l'esigorc che s^avesso a 
iiascondero ed opprim^n-e la verità in parlando 

(3JIS aaaa|3;paasaim5.^—iì'^L'^aniigramma pu-' 
rissimo 0 imperfetto fu una dello dilettazionr 
della società spiritosa fino diiiHempì remòti-

Celialiifoiio .,gU;:̂ à^{î raî 'nW deJ]p^ 
Potichia, deUo Sgrinìie s p e E l l l i ^ t e dì quer 
st 'ultimo quello sopra donna Claudia I\Ion-
terci. 
., Sotto la Veneta Repubblica un Yicentiijs 
5 | | i à che avea nome d'essergiudice corrottp, 
s i ,4ro#: scrìtte sopra il seggio Yincent-ius-
dona. 'r 

•J'- ' iT. ' ' 

D' an!igrainmr:r>4n cifra è stupendo quello 
fatto mti;.zo secolo fa al dottor Sette nomi-

• ' • ^ ' 

nato allora arcbiatro e che gpdeafanpa d'essere 
men. c,ìie.iinedi,a,cre.. Se.ite,^^ei: un j^ero 70IO. 

AccenriaFe a tutti gh anagrammi pnifamosi 
sarebbe Ppora irifìifità — e non consente con 
articolo di giornale di diffusionn grande, per
chè le linee sono contate. 

Diremo solo che l'anagramma corse sempre 
h'èi^'iiifcbiricolti. tì::Sàiii4yi;^ ed aiièh,fl oggi sei-

•̂:,,...:F.;-;̂ p'Wî -̂ì;:.::»rv*>̂ ft̂ ^̂ ^ ::-:,^jfS-.- P, . 
vola nelle' ppnversazib.ni "ner'itéìitri nelle cune 
e persino nei parlamenti. 

È l'epigrumma, la satira in comppndto, in 
miniatura. 

,Qh|,.upri ricorda l'ap^agramma^sul V^XQQ di 
Zamàgna ìmprovyisato uirAtenpo: di'Venezja? 

Ohi quello pòchi anpLirpr sono composto sul 
nome e cognome di dna dello cblohrità nostre 
del foro? : ' 

Ma degli attuali bisogna ricordare ì se
guenti: ,• ^ , . 

Mìinìóìpalità — capì'-màlip^5tlt'ìi . 
Stalute — Stalr?ut-o, • 
E quello su Minghcttl non vale un Perù? 
Eccolo — ilf in(//ìcUi. 
Vedete che gli uomini politici non furono 

rispurinìati da satirici > fabbricatori d'àni;^ 
grammi, 
, Ma che più? Neppure i corjù-costituiti l i -
spettausi «lall'abaj^ramma. 

Questo audace motteggiatore mise in forse 
la nascita del Senato: :, 

Se*-nato-

1 

I t 
-J 

T : 
'1^ 

I ' 
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• - -
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1^ 4--f n 

i^-H ' 

,.„m^ ' ^ V J 

n a ^ ' n e l domiGÌlio di un assessore co-
' 1 , # ! # & * . • 

E ai clic i[^AVi"obbe'che il' Senato.avessn dato 
sogrti dì vita. Bisogna beh : dire dio ciuesta 
0?iba non sia.crilcQluta por tulo. 

E chiiuiororno. 
• Ij'unagramm.l è tr'.'motidó pugnale in mano 

d^U'argut'o saliriz^atore e può esservi lalvolLa 

î fa in gcnei'AU o è fJ^ottaggintore innocuo 
o riprend'ì vizi ed inimoralìÙ, o beffeggia inct-
tìUidìni e vane iillegrie. 

Talvolta serve a infiorare con dar vita a 
\erM ah'ngraràìitvol — noz/.e, nascite, lauree, 
triònri di caiita-iiti e'bellori ni. 

Ma allort»- f̂ M '̂̂ e "̂ «1 C!tmpf>,p'i6t,t(iòj' ed, ap-
ipartione ad aliro genere di componimfsnti. 

Di tiue^l'ulLinV) j^onore, dei nìudrlgali, dogli 
«epigj:.animi, dei bisticci della .satira parleremo 

f-iin altro nionretUQ, , L. OĴ «̂̂  

' >:n::-f'' 

VA Gazzetta UfficiaU ihA "̂ i febbraio con-
t iens: 

Regio decreto 29 gennaio, che determina 
l a rìpartizion^(? nei,di,^§ii|si tagli del biglietti 
al portatore*ìa vista elle il Banco di Napoli, 
nei limiti di legg'^ può emettero:;i;,;in sostitu-
i^zìone,delle fedi intestate alJIcussiere, e ne sta-
•bilìsceì distintivi e segni caratteristici. 

I . , - : - . 

« • • q t f J D W A r^AVtrW^VM^A VniNnAMlPKa«*M.AU]1 l l lH IJ l lhh1 

ecentissìme, 
1^ ' 

L'Assemblea generale degli azìoj)i«ti della 
Batita Toscana, volò all'unaniniità ilsetfuente 
•ordine der^gi:p|gp : 

i Udita la veUviione e gli scbìarimenti del 
•direttore generale/iavuti presenti in partioo-
larfmodQ gli iinbarazzi, i rinchi-ed bsacrifizi 

Speciali di deteìminute;, provificie del regnò, 
lìaminenta ie Jiniglte v!cisiìitudini del progetto 
che coronerà il nostro edifi/Jo costituzionale.^, | 

r . • , • - • - " • T i i c j l j i - T ^ j : : ^ 

Il séguito:(Iella dìscussiòrto avyerrà domantV . 
' i 

I , J - . 

• „ • ) 

• 

Il min. J^ ' l co t e ra depone; stìl; banco della 
presidenza i docunriHnti rebUlVi alle asserzioni 

1 ' \ I I 

del dep. Zeppa nell'interrogazione sopra la 
ifiomina d'alonni sindaci del circondario di 
Viterbo. 

Si comUt>|^:iil.^i|t|l.Jia!n^nto,^ 
fatto ieri pSjlii; nomina di due cpmmisaari 
per. la riforma del regolument'o deHa Camera. 
Furono eletti Blanchevì e Maurigl. 

Discutesi la propo-sta della Giunta per Tan-
nullarheilto dell' (^!szi,ona del,, moù . Folcóri a. 
deptìtiìtWtìl CollegiKAsola nèi''rii^iòne d'im^ 
piegOj facendosi pavò da Cadenàzzi e Còm'm 
notare che detto professore diede la dimis
sione alcuni giorni innanzi all'elezione t^uan-
tunaiVtì^il'ministero la accettasse solamente 
in princiibio del covrente mese. La Camera 
respinge ltì.,,concluaÌonì della Giunta e con va
lida V ele7.Ì<ine. 
, Sii svolgono alcune ìntei'rogazioni preceden-

temet.te iVnnunciatf;. 
Sos»8'«a»lÌM« interroga iutpr^f' *̂ lt"' rilonna 

i^^ra 

munale. 
Si approva il progetto per̂  da •'MMàlsi'l'̂  .̂ "̂  

un solo di vari capitoli delle spesò residuo 
derbjUncÌ,o del ministero della guerpft. 

J-f U r * ,1^]1> 

Hrt4«Jnr4m-vtfi|HtfVA"*vH ^fWt^fy 

Ultima ora 

Come candidato il Ministero del Tesoro i 
giornali di Roma^;^paj:liiiho vagMèiite' anche 
dì « un senatore tos»iano che altre vòlto oc
cupò un 'a l ta posizione niuvnziariai;;!).^ 

' i l . . 1 ' ' ' ' 

Questo Senatore toccano min può essere che 
il CambraylDjgn)^,del.ctualeieri il Bersagliere 
tesseval'elogid^lWS?una relazione" òhe,presentò 
a1Ì*Ass'eniblea phera le d'agli azionisti della 

L L 

Banca Toscana. 
Siccome reputiamo l'onor. Beprotis per un 

nomo di criterio, cosi non pos.siamo /credere 
che..sj^ pî i' commettere.„simjle errore. 

ntenegro.' 

r» h.wr^S*V 

T fmm\ 

- • s.y0^.^^^"' 
tìeffU orgàtiibi 4elÌo ummii*^^^^ 
por conoscere vKa,nil miili^toro 1ntòndei.igdl̂  
trare ileUò vie ti* uii largo docontrarrihintn 
come formalmente promise. 

LO^BEà, ,26. — Cmava (hijf.ó;^^k:,^g0r 
«/(.er/tìn,,sviluppa la sua propòst1f:bÌuedenté ené 
sì adottino delle misure per iinpedii'e nn con-
flitto europeo, per Mssscnnirè'il niantenimento, 
dei trattati del 1856, e per favotire il benes-
sère delle razze soggiìtte alla Tiirchia;>Pass'i.v 

. • -••- ' --•- '• 

1 

plaudendo all'indirizzo udottato dal direttore 
;genqrale e dal Consiglio .superiore^ inteso ad 
'Ottenere dal Governo del Re provvedimenti e 
rimèdi efficaci, fino, alla facoltà dì stabiiice 
la fusione del, nòstro Istituto con la Banca 

^ • n i 

Nazionale del Regno, fa voli perchò si ner-
seven a\acremente nelle iniziate pratiche.:» • 

A quei lettori che non lo sap'esserp,, dicia
mo, come le cvìtè CiVriche dpiUvBartcà'Toscauà' 
isìano state aémpre; occupate da taiuiìb fra ì 
principali liòÉini fSUticM-fìùMlS^R 

- h 

• - ] • 

ir"-córrispondent§: del Pungolo di Napoli 
persiste ad affermai;e che coft.-la-legge di ri
forma dòH'imposta di ricchezza mòbile 80 mila 
contribuenti verranno sottrati al pagamento 
^ella tasrfa ed altri 200 mila avrann'o:,,una dì-
iriJnMZÌQn^Adell^ Kiedesima. • 

Aggrunge e ve il progètto 1 'nfì^ri ffirma verrà 
presentato alla Camera oggr^o^domani, men-
tre quello sulla tasi^a del macinato lo sarà ai 
pì:imi di marzo B^i'alti'o snìV iibolizione gra
duale del ;:,corso forzoso' verso la metà dello 
,sfess6 mese. 

•• ! . . 

, p ò t % u';rn^rro'nii^'ÌNi^teéiÌ^e'ai •ministrQ..:d||ì:;, 
lavoH pubblici 0, si dice che Ton. Zanardolfi' 
se ne risentì tanto da presentare le, sue di-
missioni. Certo è che non prese parte nò alle 
solite relazioni al Re ne al .Contsiglìo dei, ini-
nistrì. 

Secondo: \iK:'Ùt^ziHta UU Popolo dì Torino 
sembra però che le viva istaiiz^Mloiron, De-
{)retìse degli amici lo abbiano indotto a ri
tornare au\Ìa sua risoln/Aone. 

A#i i i^ 
rt-"'»'» ' * M:?'n*i»tìnrtfH«tfM'1rtfc"WW»|l»W*lt™T*«»*"i'*»"- *MW»^pW%»vtaH'H ««̂ TfrÉM^VM Jb•a•rWfAU^xr4hMn>*rrv-

(Sediita d'ipvij ' • 

PrtìsiSfinil: TECCHitì' 

Segue la discussione (Iella logge sui ,6,<.)}}-

a&wch®«amé non è intei'àinente rassicura
to delia convenienza del progetto, e fava di
pendere il suo voto dalle ragioni che esporrà 
•ìl'^^mìnisterò, 

A^*coso^,4|,elatdre^ spiegW*^'^ ragioni per 
C'VMI pi'ogetto è conformi? agli'ìiitere'^si pub
blici, alla giustizia ed tilla Uhertà. : 

I?IaBa«Hflfià dice che HOUO chimeriche paure 
quelle cho' il ptogetto riuoeìa allo sviluppo 
<ìoll! m"dina||i,|nto amministrativo ô  risponde 
HIIQ varie obbiozipnl. Aettèitta ii3 modìAciiziohi 
didi'ufnciò .centrale. NSea die l'1^i?ÌÌiSfl#^der: 

:. ni ci furono appi-ovati jn via dkesperirtieuto e 
con iwbìigòmLaninistcrQ dl^:ristudiarli,tì:nio-
difìcarli come nì.oglio gli coiiverriìbbei affer
ma che il niiuist'/i'o se ne occupa" in modo 
spociatUs:.mo, coin^ s'nccupa seriamente delle 

• i'viirìe rî î̂ mei pr©nesse e necessarie, ciif^^fe 
senterà:;,vSuciceMVàmefffW'iiÌ Parlamento. Ac- • 
cenna ad alcuno considerazióni che lo indù-' 
cono a procedere m es^o giadatamente, con
siderazioni finanziarie, considerazioni di gra-
vìssime difiiicoltà che incontra l 'arduo argo-
mento delTti" circoscrizione d-illo Statò, puntò" 
cardi tmle del ;, jlecen tra mento della ammini-

^ I 

straz'ono; le quali difdcoUà però non tratter
ranno, il ministero dalla sua progressiva, e 
continua, òpera. , ' 

••. S o v r e a à l i n » rion si chiama'iriterahiènte 
sodditìmttb della risposta, quvìtnunque convenga 
che'non si possa' a un tratto sotìilfare i de-
slderii ed ì bisogni dol pdnse. 

a i e Moasi^aw e Ca^'at loft ta interrogano so
pra l'applicazione alla^conipagnie di-animati-, 
che e aglì'''fi'tisti tpafe]Ì'dell'artic(ilptl0fdelìa 

legge d imposta sulla ffci5héÌza '̂̂ ÌTi'5Bde. 
B»e3»r©*às dichiara cUe;se gli fosse pos

sibile farebbe qualcho cosa a favore dell'arte 
drammatica e dei SUBÌ cultori, ma che non sì 

,;tra.tta di legge nuova da'''firsi,;iina ;betii5i,,,.di, 
i ^ y ' l ^ ij - ' , F " - i r ' i i ^ t l - ^ l ^ i ^ , ' ' - ' I 

legge ésiì^tentè dx^ espgiUrai;y|le^^y^uv ^appli
cazione appunto, stante massirnaÌTiente 1© con
troversie insorte e correnti fra le compagnie e 
gli «genti delle tasso, d l iu in is tero non può 

1 'intervenire. Soggiunge che il ministero po-
liei.pSè-.; 

ta/lài^^a-'. 
mera a cousìd'grare se tìi'tì sia opportuno, men-
tre:il governo si trova obbligalo a conservare 
non poche gravi^/ize, certo più gent-^rali delle 
lamentate. Conchiudeperò dicji.pdQ ché-'n^Ua, 
discuBAÌone d|l,la legge pvom^e^sa intorno^tì,U|i 

i .tassa di ricclvózz:a';iiipbib^,si:. ilf^&à'''vedfeS-sé''' 
; e come tntròMì'vi quaìòhe provvedimonto. 
i; Mafi'tàBal interroga circa lo ripetute sot-
I trazioni di docunn^nti dagli archivi dei mini-'; 
:> steri. Martini domanda so i fatti narrati dti-

• gc^bò ;̂{ierii>e.. comàiHl Minìst;ei'o&'M(Ì^^da prov-
i veliero onde non sj;nnnovino, 
; Natcotdìfi'iu quanto uUa prima parte della 

interrogazione dice doversi tenero il mas.dmd̂ "'* 
1 riserbo, trattandpiv'dei ministri passati. B,-

sìiòhM.BM'^. W , y,i(;emìe degli archi^^ii' 'deì'̂ Wî '̂̂  
nistpro degli esteri dal 1848 in 'jùà,'Soggiun
ge che de voci delle sotti'azioni sono ei^age-
rate perchè risultagli mancare ben pochi da-
cuinonti. A prov<;nirle ed a renderlo anzi '̂ 

in rivista ffli avVenimeatiirdÒnòvIk suerra. 
Grey diclìihi'a:^1li|jn;pn; .ppteiv:ac(^^ la 

proposta perché sarehbe un atto di sfiducia 
contro il governo, crede le provincie turche 
incapaci di goyer.ne i)rpnrip,,.,,,dÌGO che il si-
eteiua russo èiiirvieî *̂  fiÌVòi;e)f̂ Qle-al., progresso 
specialmentP riguardo "alla liberta religiosa 
che la Turchìa d'olidera di m-oiten^u-e, quindi 
non è conveniente distruggere il reggime at-
tuale dellft Turchia. 

AtttVcS-iÌa,,Eusìia .che rlnfurzò T insurrc-
zione coli'inviarvi i pròprf'sòldàti,. 

Derby: risponde spiegando il senso (Ièlla 
frase te auionomia amministraliva locale» di
chiara che malgrado il catnbiamento della 
situazione il senso chiaro :,:del^'''Hrattato 'hon 
deve essere disconosciuto. La, mozione Stra-
tliedeu viene respinta senza votti^ione. 

, ' f • •• ' .• 

•x.nCamera dei Comuni. — Hamburg inter^ 
pellerà domani so il governo voglia continuare 
a far rappresentare'^tl'Inghifterra a Costanti-
nòpòìì nella .attuale crlticìi^'HìtiiUzione da un 
xncan&atò di,affari pv^erò'-^emòuui'iéda meglio 

'rinviarvi/ E\ìipti.o altro ambasciatore, Ren- \ 

,:e la Serbia Û  queHuciilìe ai tnoverà,̂ j,|\,0llo steàs<i 
afuto in dii '^l "éo4^- liir epoca deU' accordoi: 

i l i • , , . . .. ^ I 

stabilito a-Èeiiìnò.: È giunto quindi il mo-* 
mento in cui bisogna sollevare la questione 
del niiglipramento della .situazione dei*òri-
stiaiii. 

LONDRA, 27.:— Il Times ha. da .Piatro^ 
burgo: 

Si assicura che un Consiglio straordinario, 
di ministri sotto la presidenza dell'Imperatore, 
decise di ordinur&^ '̂éhe cessi la mobil.^Z5,az|òri| 
delia truppe quavidp la. pace sarà, firmata fra 
la Tni'chia ; la Serbia ed il;, ,̂  

jlgnatieff assisterà al ConsigUo.. 
/ In seguito al dispaccio del iTtujfìs la Borsa 

di Londrarìa^zò. , -
PARiai,.27. Le iiotizìe da Pietroburgo con-

tlnuaifb ad esseifévpa'cinche. Si cerca di ot- ' 
tenere tali garanzie che permettano alla Rus
sia di disarm'iire, però non si prqndorà al- ' 
cuna decisione prima della risposta delle po-

I tenze che non hanno ahcoi-a risposto alla cir- ' 
j . qiv,ciplarehQ:prstfevl̂ off o che,rìsponderahno dopò". 

l'Inghilterra. 

COSTANTINOPOLI, 2Qi^-,Alcuni punti dP^ 
dettaglio non essendo ancora regolati colla 
Porta i. delegati serbi avranno opiigi uha con-
ferenza con Safvet pascià.,Si riunirtinho'rtUo-
vamente,::dpmjMil e probabitmeTit(»,.rSÌvsfìi[^!rierà : 
domani 0 mercoledì il protocollo sull'accordo 
stabilito in massima. Il principe Milano darà 
telegraficamente la sua adesione.'-Il protocollo, 
dirà cheda:ig§ce è sta^ìijjta sullo stahc quo^ 
cori^'cqmpleta amnistiai e sgombfjrp dei tèrri-
tòrii, dodici giorni dopp.-che, il protocollo fu 
sottoscritto. Uiìa dicl^iarazione scritta sì farà 
a parte circa le garanzie morali già cono
sciute, e quindi si rìnvievà a Milano un nuovo 
• firmaiig, , , 

LONDRA,:??. — I l Tiin^s, ha da Berlino 
: che la Russia diede assicurazioni pacifiche. 
Sarebbe felice di disarmare se ricevesse qual
siasi soddisfazione. . 

J i 

P-

%^: 

' :' 

M. 

l\<Daily Tpleyraph liaT,,*)̂  P'̂ ^tefeM '̂g^ '̂ 1*® 
la domanda de,i partigiani della: pace ha pro
dotto'infllfeìon'é. ; . 

COSTANTINOPOLI, 26. — Il coloniiello 
Baker fu incaricato di riorganizzare la gen
darmeria con ufficiali stranieri. 

pubblica àlcuiiò IqÈteré autografe dell'. Inipe-
ràtpr'e^, relative; alla nOmJna del gabinetto 
Tisza, confermando i ministri precedenti. 

BUKARÈST, 27. -^ Senato.^ ^ Il Ministero 
rispondendo all'interpellanza si è rifiutato di 

m 

^mÈ' 

I:. 

. , . . ,. , prospi\t^ro-i- docuràeuti-elle riguardano la 
chaly proporro il cinque di marzo una mo-J^^^-tJ^ij^à a^ij^^g^u^^^^ 
zioutì tendente ad obbhK-vro l'InsUiUerra dì f̂  .,,i„.̂ ,„:;: ' L . ^ i ± . ; : i i ^ ^ 
manteuei'ed'inteii^rità-'e' iMUdlbendenza della 

-^>Ufar»^tuauu^ii>;iL^wuii 

-T.l 

.Turchia no,tv,,solp.,,in segA^Uo,.al!LoI^^ 
.trattati ma .anche polla sicurezza dei suoi j A 
possessi orientali e delhi pace europea. 

Proporrà di biasimare il dispaccio Derby 
del 29 agosto. 

Bourke, rispondendo ad Anderson, dice che 

AN'romp,:.ST£FAKi, gerenta responsabile. 

-V- -V I o 

tSniH» 'Biv*»j^b^yn.ia.^j,7iivL-i 

quasi impassibili, egli prpst^ìnta uno speoiftle 
pÌpfài:tò^^^i-doggò a cui ,^if)tGÙno,;:Se.lo cre
derà,: potrà' proporre dolio aggiunte. 

Si annunziano altre duo interrogazioni: di' 
Coloìina sulla iuLola degli interessi itahani:*̂ '̂ 
nelle repubbliche dell'America Meridionale e'̂ ' 
iWmmnna' intorno ad 'una pefqni,̂ r4Ì,Q,a§ fat-, 

! L'Edizione della sera del B':ic^Mgìiòne,\ìQ\\& 
\ ore tarde, quando i venditori hanno finito il 

::,.:5 : . ^ ,, , . . . , . T. . • • gh'o nelle strad..', sì troverà pres-^o dli tabac-
^isikiffpverno: ricevette a petizione dei. B u ì r a r F . . : - , . . , „ \r >'. • j ?/ >. » . ,-.* 
™°"^^^":i,rfw:^.. .-.:.,.,-•- . \ : , « . j .-•..:.-: ••'̂ .4 " : c&ìn Hii^. Pero zzo, Jo ilo ^i eli <i Corda tra PmzzA 

telegrafala stamane,, e che spedirà.,-.un iifca--. , * v ,^fi ' ' r a ^ V ^ l ^ r r p i >'̂  . ° , ,. - .-'. *̂  , '. L.^.>..!rM^ i '-V • dei frutti-e'Plaz«||.de,Up Jtlrb.Ui ! ricato degli affari inglesi a Costantinopoli, ji^i • • ^ v̂ 
• PARlGI,*26. — 11 Tàmps conferma te trat- ; 
. tative fraudi Inghilterra e la Russia ma dice 
fittpn|.iò̂ ê;î ^̂ ^ di accqr-
•':dai%'''còm^ ì̂̂ rÌp1'ne''̂ aiKî ^ 

eseguire le riforitie. 
VÈESAÌLLES, 26: - .Lai iCamera malgrado 

• • 

d'opposizione del ministro .della marina, ap-
;^provò di ristabilire'ì 'dep. della Guiana e del 

% 

D' Ff 1 »a V ' 

t^l^'l^'~r 
• I. H!; I V I ' 

Pella pro.ssinia PasqUau^Zr aprile un appar-
j tamento in primo piano, con tinello cucina e 

Spjizzacuclna |n pian terreno, lisciala cantina 
sòttoranoa, .d(|ghaia'*'è orto; .SÌLOI''Ì:UÌ Paolotti al 
•^l^'mì ^Èmem0!Ì0Trvolgq#i;4al 
sìff, Giitcomo Biasiuli, presso vrmvv. Caffi —-

1 ' 

. * , . V - — - — T 

WASHINGTON,'26: — Nella seduta lo due 
\ Camere hanno contato in fuvorc; di Hayìs ì 
^%bfci*^di^Rhpde4tland^0^^ rinviato'al la r^comi^ 
.;;giou€|,,el_0|toi;ale-'̂ 'i: vp|̂ :̂ . dellA..;Q î.i:alÌ.>;»̂ '..î '?l̂ SMd. 

' Hays pronuncio *unHliscoi'Sp lu.cuivespresse; 
la speranza che i;i;j:!popo!oi degli Sfòli, Uniti 
farà intendere al congresso che il paese ha 

^'bisogno di pfìce e di tranquillità. Notìzie dal 
, Messico; Diaz fu eletto .precidente, Ignazio 

Villà^ti^giudicfjfiipreni^^tJn ténta|,i^p, tji tijs-
sassniio' suli'. arcivescovo daU;;'MÉS3sco è 'man-

',.calo.. 
VIENNA, 27.=^iLa Comspondenz^a politico, 

' h a da Pietroburgo che la notizia di una im-

assi eiiorgiciin ogni tìàso sono: in:..t;prospèt-

?iS'Forzate n. UÌÈ: 
• •r,.'fi'Km,w^^^^'t^>'a--i'tJi:--'n.-f>^=:*\^u^ìùt^Ki^^stir'.i-*L-txiiu<^i^^^ 

I ^ 

I I 

I • 

E DOLCI lù'Oùm SORTA 
(lellivrfabbrhMi 

IS.^S^i^T'I^a'^ • : m S Ì . 4 M ^ • (lì • Torino ' 
' ' , - - ' I • • ' • • 

Unieo depo.'ilU) in. Padova 
Presso la Dioglieria G. B. Pezziol, Piazza 

Presso lo titî lls'o ,Negf̂ 'zÌj) iróvai3Ì"'ri'cco^as-
eortlineiitò'di' tìart'Muirgi o dolci di tntta no
vità. ' : (13S7) 

\ r HI 'L 

T • idiy^"-• - 1 . 

I li ^ 

"i 
Vi 

H 
si provveda della polvere 

X I5f't3- 11.- SI .£^'33 

progetto derivi <lal pensiero di lenire i danni ta.iì nuìUv t)p*'gralia di un giornale d'Ales- dopo la coucliiiiioup tiòl'a pace fra la Turchia j?liòriX»;'tia 'Zattere, N. 1231. 

tiva. La dL3cisiono dipondo dalla risposta delle | 
potenze alla circotare Gortsciuicotì". _— Lar i - . ; 

apusta dell' lughiHorra-'^è attesa in tjctti- ; iyLruzioiip L. 1 —••piìr (iOU'liud L. '&," 

PlliTHOBlJliGO, 27. — Il Golos dice che 

US 

la quale bonificai;,)l vino cattivo ,e onserva 
qupllQ lif t) . —. Oy,^p^tcco per pOO litp con 

. . X • • ^ ^ - A , - . 

'^manaì 
:M'^m-ì^^ tlivolgor^l uljiv ;dipìH:|):U7:i'Mhi d^l Sacdhir^ 
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ttd^éisate «Is&l fSt!i-t n e l ^I^BSCOBBIIÌ «Il IBcu'IaMo; 
; (Vedi Deutsche Klulik di Berlino e ^Iedici}l Zeitschrift di Vùyzburgj 10 agosto 1865 

è 2 febbraio 1866, ©ce, ecc.) 
Specifico per la così detta Gqccatta • strìngimanti uretrali. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agisconoaltresi come purgative e ottengono 

ciò che dagli altri aistomi non si può «ttenere «e non ricorrendo ai pura 

i 

4 

I' 

4 

. . . fedrastìci 
od ai lasaatiTi. 

Vengono dnnqao usnte negli moli recenti ancbo durando lo stadio infiammatorio u-
hftndovì elèi bagni loctìi coli'acqua seti«£iiì%*ipfai?ecim, senza dover ricorrere ai purga
tivi ©d ai diui-eticì,; nella fironorrea cronica o goccje^a.'fnUiiare, p^ ^/piS' ' 
alta dose; e sono p»i di carte effetto, contro i residui delle gonorree,,:<^om6 •ristriil'ffi^'^^ 
yiienti uretrali, tenesmo vesclcitlcj ingorgo emerróidarlo atta vescica, catarri veacicali 
0rm« sedimentose e princìpi di renella. 

I nostri Medici con tre-scatole guàriacono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
di p i ù p e r la cronica. 

S^ei* «vSias ' e FaS^aK^o «s^neti^iaMen ^àì ÌMsxs&sku^-^islì ^ san'rea ss: sa t i ' 
, SI diffida 

di doKiandare sempre o a|f^a accc44»B'© cSac l e V^VVÌ K^apcaaal^^lijM Milano. 
(Vedasi Dicklaraziono «iella Commissione UfficiuU di Bei-lino74 agosto 1869). ' 

lìòma, 27 mtirzo 1874. 
.Pr»g. sìg.;5:0feGall»ftni, farm 

Sotto otta gioj^^ì .che faccio UBO delle vostre, ff'iBBoS» ai-at5g:«Baoii«r®leBì©, mercè 
le ^uali mi trovo «luaai,perfettamente guarita da una trascurata Q,9rifi:i;ea, che mi sivèVa^ 
prodotto ritenzione d'orina ® stringimenti uretrali. ,̂  , 

Favorite inviarmi ancora tre scatole al t^olito intirizao, per il'importo delle q«ali vi 
accludo vaglia postale. 
"' Rìngraaiandovi anticipatamenta del favore mi rafferma 

vostro devotissimo 

Contr» vaglia pastale di L. « .3® ,p3n^ francóMìi'iài 'spéfisconoirancbe a domicilio. 
- - Ogni ÌBcatòia porta: i'istruzione>iU-moda dì usarle. 

BTeiì- ®«3ìraa4ft̂ (a e ^Si'Bi'Siti'j.ia ^crg;Bi UB^BessaSafti ira 4K9^IÌ9. S .^ioa-Bti'^^al?® 11^ 
i&S3@ ^ vi fŝ Eiit® ^^»S3R&(ft tiBaeff3§@fi el&o %'Ì!i)ii$at&o »iiBffiQa« pi&^* imaiatti9 T « -

La (lM% Farmaetn ò fovmta''Mi:{tuiti:i Itimedi che possono occorrere in quuhmque 
n&r.t&, di malaiiieye ne fa fipej^ione,,ad^ ogni vicldesta^,4)niniti, se si richiede, miche di 
ffrnfiglio n>*>dirn, *-onlro riniet^sa di vcgjia postale. 

:: É m i e Ella i a w i a 24, l 'O i lgo Meani 

ÌL-'. 
' ! • • 

li-'. 
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Via Mera?]|ll, Milaii. 
Jìivenditori a Padp^ya — l*,|a»iieyi e MawB'©^J|iì,eso,7,. me,dicin,ali Farmacia deil* U-

nivorsìtà. — I^Miga Ccs"!!!®!!*», neg. medie, via Voscovado e far^lììcìa all'Angelo. 
JSerOTES'tBa è SìBarasa-, ;S.ijLeònai-d0. — f^aa'tffi!r3«> o C già Gasparim, farn̂ ^̂  )F«r-
.«aiflsaBBd© Ifiastocrif^' farm,.;„:̂ M?:;Girmihé. — ff'arireasaeia IBaggira*® direliii da S a i i i 

FB«éir© — ©̂«B Ssi> à f i ^ e | , ^ J ^ , ^ ^ | ^ ^ l | ^ ? a ^ J « , , B » r l B ^ f a B - m a m . ' (1^/7)-
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CASA D'ÀCGLIMAZIONE CATTANEO 

Sceltissimi G A K Tì) N 1 Gia|jgOLesi 
Imjjoriazione Via AW^TÌM 

Seira«iiiÌB a IZ«e7,»;a3«b CRÌan«» e Vcr<fie 
di una speciale confezione 

ELSi 

. / 

od 
Milanoy Via S. ••' I m. 

LI 
(1424) 

\^'-mi ^W-. ••'.:. 

OSSI ! 

"•^S^i/wt; gt O'ca I a i L 
al mese 

-fe'T..^-ira) «;;'•';'• 

• •ì'ilvsi^r- .^ t^S^i i , ^Blll»^^^'SIff. 

Jî  

eoQA r Mtil*' «©r4o d©S ^ ® 0 j i e r 
i r merito di auaato foglio è quello di ̂ i vincere iti ognTleitim^ Il ,.100?'per 100 

al mese è partita assicurata. Abbonamento. Un mese^Lira .4,00 -^^Tr,§i:mesi Live 10,00 
— Sei TW§I Lire 15,00 — Un fbglio fuori,,%b,buonamento-^Lire 1,00 —Dirigersi RV Di
rettóre dello. Speculatore Cahalistn, Napoli, ferma in posta. (1045) 

'.^^<--i'^ir»\-

FAffil^ljtOIÀ. "̂'' h e^Am ilìS 
•, .1:- - ^ • - ^ -
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••asa'.ffeai.v,'..'*'̂ . r;' *!• 

-I- •Ili: 

C u r a i n so^i^&ftùKloito i& « |MclIa d e l i b e r i » » . 
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SalsaBarislla 
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PR15PA:RATI ENOLOGICI PER eòNSEaVtEÈ I VINI 

' •_ 

••••^••^•4 V l - k . ^ ^ 

'''''**''*****'''W^t^i'W»i^ifc^Ti]Biw^W''9W*^ 'Pr'tWWa^fffiIflmOimLH^ 
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M ^ T t O B E ASaOTI©-.AMAmO,JI6II3Bi;CTHW^ STtlSTOlT.A.IV'B'SS' 1 / A I P F E T B T ® ' 
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EFFICACE PRESERVATIVO COLTRO IL MIASMA PALUSTRE 

P 

st 
tre — Ripara alle intemperanze si del cibo, (die'del vitio e deriiquori'--- Calma i bru
ciori di stomaco — Toglie gl'ingorghi passivi dellu milza e del sistema venoso addo-
nnnale e de! legato — Gmu'iscé IMl̂ terfeiA ~ Nei lUnqiulli-aìTslti dn inKon;;hi linfUlicì 
presenta eiìetti pronti e sicuri — Guarisce lo più ̂ Osti^ke Fabbri che hanno oriffine da 

nize — Presenta fivobli^riHultati n^éfi '̂idrope ascite 
Ripura i disordini d e l circolo — Vince, la catìHès-

ma iemmane-^ Abbrevia le cotivalesconze 
derivante dulie febbri miasmatiche 
sia, ¥ittì:stnìa;:e la debolezza délP^Drganismo. 

Si adatta ad,:Ogni,e,tà ^e4lttìferamento purché si proporzionino le dosi, e si imparino 
le ore più opportune per prenderlo. 

norifici curtificat 
Kegno nonché la rapici« HIUMOIUUG pei CNUÎ H MI aiveiHi e sorprenue 
quelito,-innocente prodotto vegetale per il più .f-v'î w, 

éi'.®"l?"?^"'^J^i?*:°'^' '8^^'" cucchiaio grandG:,da ;Mpla ogni sera per quindici giorni 

^certificati degli Ospedali di Rqma, T w i s o ecc. e-^i^ì^terv^^ 
he la rapida diffusione per effetti si diversi e sorprendènti coiifermeriinno 

si avrà la pm erlicace ed economica cura pnmaverde. 
e su 

Tasso farmacista — l»a«Hova Drogherìa -Dai/tt Barattai-^- CSa iogg i a Giovanni ^ n -
gelp Perini, ^Mqrta fcmSfMiii. — ̂ ^n^ Guerrato Filippo: 

t 

'-^ii^iV 

- 7 
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f _\ 
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^v - f - . i - - . . ; h' 

, -3 : Ì : ; :HL| . | : 
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f«-

ai alonmco, di petto bro; 

IT E 

r^iiMi^iW;!!!, l ìmi. ;€ssra 
Rimedio infalìibiìe nello debolezze 

nariif0.vcssieali, asma, mali di gola, 
ostinate-Uà'Ò^\ altra cura 

SUCCESSO.IMMENSO 
I H - ' l - ^ l - ' • . • v - - / ' . - . • • • I ' . . - L ' • ' • •••.• . . 1 

300,000 
sìiveiulerònoj'annd acoi'SÒ- ĥ^̂  nòie 
preparato,r;tìpgARRESI e il nomo del fhodesimo sopra ogni p 
scatola con istruzione. 

depositi in tutte le principali Fa 
RESI, Laboratorio: Chimico,:VÌa S. ( 

Gran Deposito della.vHasta di !<• 
~ Lazzaro Pertìlo. 

TA . / . 

a - • .' ~ 

tosse caiìinnt, tosse nercosa^è'niii(ttiicMsi dittassi 
. . \ • 

- i ! i> 
! 1 5 -

ESTERO 
•%i 

'ar'jriacie italiane. Esigere la 
•a: 

rnia autografa del 
la Pr 

eie d 
lo N:"'52, 

la reiize, dal''iir 
) 

ezzv 

re 

y ' O la 

0. 0 

Padova 
nello Luigi 

acia Pianori e Mauro 1̂ ' r. or 

-'^.! l-t 

UNA U p 

'ém 
T-^-f:-
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fA'̂ i^-r^^^l A 0 A I E Dì T R t a A C C tK 

- -^ 

m !a-aje=i:= 

FABOVA.TT,,Ut posilo alle Ifrinacic ,ii Leon u'oro, Prato rfeìla ya\\t 
-^i J cniH-(lÌ, Duier, lÌL-icch'Ui, ToTite S. bon rdo — Coraelio airAn-' 
<;e'o liaarii'""tifile Erbe,.lornilore,anche (l«,;le fa!'m:xie — Pordenon^ 
Uovielio — C'avorzuT, lì'asioli — Adria, Bruscalni. 

1 - - • • , 

-a V I 

l ' I l ^ l ' . *- rj ' - ̂ , I i ' ' i ' J ^ • ' 

L'' .VJ^.• J v . . Jl,^ 

• V i ' ! : 

"ii^TpjJi gg^F'i^P^y'.i-T^g.j 
% . . • 

JH. MI 
A r i 5 | | | T E EH INVISIBILE 

Rimìnazzante le PólUfi^dt'lìisoebellètti-'ci^^ vanjaggio 
' Una leggera,anpUc,a54ÌO"e è siiffiqiente per dare aila pelle 

la freschezza ed il velutato giovaaile. 
B'ft4iiB8ane Bi. & Scat ta»!» ctt iMpSota cwH-pi'JiiraaBiiM* e, Bi. « ff.oBis'rf'.i» cPàttsaManto. 

' • • . : - : ^ ^ ^ - , _ • . - - . . • _ : . : ' L . ' '^ - ' . / • - . • - , ' V , • - | •^-T . ' 

fp'oN5t«: Venezia Agenzia B40HiiseKa, San Salvatore, N. 48'i5 CUUM Larga San 
Marco, N. 657, A. 
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^•^i'i^^-^ ^^iii'^wfj.!^^" •^^tì ;^ 

8pe(lÌ7^i«aBe uie<l£anie a»#4egno lei- f^m^ (1429) 
^-.* •. .1 ' ' ' ' 
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prepar0Q^ da .AefiaiElc ffiaMetftn c/umiw- farmacista. 

- l l ' ' J » ^L,> I ri-'^ |T r j ^ . " ^ r „ l . | . É ^ . , . . . 

..-— 

TI LI 

iii"ìiaa^' 

P T I E P A H A T E 

tU 

KA;.IpA01,STA 
%m^\9 I-

D A h CU I M l é ^ 
ACHILIE vXàKETTl 

3. 

L'associazione (li questi duo possenti rimedi: gode rrtp]^i^|^ftS5Ìò^ '̂niì^"t^ si Signori 
'Medici a procurare la guarigione (lejlo to|i^i,,^stina,|e,,bEP»chiti^ CHt^vro difficili e senili,., 
"tisi nolinòhare incipionte, ecc. ffcc. -. . ,. v, 

Si "véudP all'Agenzia ]li56Bis^«:ìi:3, S. Salvatore, 4825,Weiie/.ia e nelle principali l^ar-
•maci^--::d'Italia, -,,_̂ ,̂, ^̂ ,̂ „, ...,,„...,, ,.,.,„..:,„.. 

. ^ ^ 

'I 

,fi«nilì, nelle tisi tuberolari, e nel rachitismo. .,,,^., . . . , . . . . . . . : , 
Quest'Olio cosi preparato è molto .pm digeribile, assimilabile ed aggradevole, non 

avendo quei ritorni che al j oziente dunnoia per il loro oApve-
fmitesi in VeneziamìV^^^smìst Ij<ifeB -̂eé̂ <a. 

Deposito in fiitte le più accreditate Farmacie d'Italia. ~ Per le domande all'in
grosso dal preparatare il 

1 

• 

. r ad i ca , nprt^rafia de! BacM^lìbne-Cóffìf^m-Mme/o Vìa Zaiiar^ 
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' ^ . ( < • 


